
È morto 
a Ginevra 
il fisico 
Leon Van Hove 

Il fisico belga Leon Van Hove (nella foto), ex direttore ge
nerale del Cem. è morto a Ginevra all'eia di 66 anni. Spe
cialista di meccanica statistica, Van Hove aveva diretto il 
Cem dal 1976 al 1980. nel periodo in cui fu deciso di co
struire il Lep. Lasciato il Cern, era tomaio all'insegnamento 
ed aveva ricoperto altri importanti incarichi fra cui la presi
denza del comitato scientifico dell'ente spaziale europeo, 
Esa. 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Saliti 
a diciotto 
i satelliti 
di Saturno 

Una nuova luna di Saturno 
è stata scoperta da un astro
nomo della Nasa. Mark 
Showaltcr, che l'ha indivi
duata in otto delle 30 mila 
immagini registrate nelle 
missioni Voyager del 1980 e 

•»»***™»»"»"«••——••—• del 1981. Con la nuova luna 
il numero dei satelliti di Saturno sale a 18. E la prima ad or
bitare all'interno della fascia di anelli e, con i .suoi 20 chilo
metri di diametro, è anche il più piccolo satellite fino ad 
ora noto. Per il momento si chiama • 1981 s 13» poiché le im
magini che ne hanno permesso la scoperta risalgono al 
1981. Un nome definitivo e più suggestivo le sarà dato nel 
'91. durante il convegno dell'unione astronomica interna
zionale di Buenos Aires. 1981S13 e slata scoperta analiz
zando le immagini della divisione di Enckc, la linea scura 
che per 300 chilometri attraversa gli anelli luminosi di Sa
turno, nota agli astronomi da) 700. Dalle immagini Sho-
waller ha dedotto che la divisione di Encke e una conse
guenza dell'azione gravitazionale di 1981sl3. che spostan
dosi nella sua orbita trascina i piccoli frammenti ghiacciati 
e luminosi che formano gli anelli, lasciando dietro di se 
una scia buia. Non si esclude che un fenomeno simile sia 
all'origine della scissione di cassini, il più grande fra gli 
anelli di Saturno. 

Tutta 
la scienza 
in videocassetta 

Le immagini del sistema so
lare riprese dalle missioni 
spaziali statunitensi e com
mentate da esperii della na-
sa saranno raccolte nella 
prima collana di videocas-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sette prodotte dalla rivista 
^ ^ " ^ • ^ ^ ^ • " • ™ ™ ^ ^ ^ >Le scienze» in collabora
zione con la Mondadori video. I primi sei titoli della collana 
saranno presentati domani a Milano, in un convegno sul
l'importanza degli audiovisivi nella divulgazione scientifica 
e nella didattica. Saranno presentate anche altre due colla
ne, intitolate -Biologia» e «Potenze di dieci-. Il Sole. Venere 
e Mercurio. Marte, Giove e Saturno sono i temi delle prime 
sei videocassette sul sistema solare. Per La collana di biolo
gia. le immagini sono della -Corone! instructional media di 
Chicago*, specializzata negli audiovisivi didattici. Le video
cassette. tutte della durata di 30 minuti, saranno in libreria 
e in videoteca a partire da settembre, al prezzo di 34.500 li
re ciascuna. 

Nuove tecnologie 
contro il crimine: 
approvato 
il test genetico 

L' ufficio del congresso de
gli Stati Uniti per la valuta
zione della tecnologia ha 
omologato l'uso per scopi 
giudiziari della tecnica del
l'impronta digitale geneti-
ca» (Dna finger print) per 

•^"^•*•^• , ,• ,"™"^ ,*™™•""•" scopi giudiziari. 6 quanto 
afferma un documento dello stesso ufficio (Ota). «Si tratta 
di una decisione davvero importante - commenta Vincen
zo Pascali, responsabile del laboratorio di genetica forense 
dell'Università Cattolica di Roma - che sancisce in modo 
ufficiale la validità di una tecnica di indagine ormai larga
mente impiegata dagli organi di polizia scientifica di tutto il 
mondo, ma che continua a sollevare polemiche». «I test ai 
Dna sono sensibili ed accurati, afferma il documento. La 
base scientifica del test è solida e l'Ola sostiene che l'uso 
forense di questa metodica e valida anche se devono esse
re delinite meglio ulteriori procedure per la ripetibilità dei 
risultati tra i diversi Inboratork Messa a punto nel 1985 dal 
biologo inglese Alee Jeffreys il lesi del Dna è stato usato ne
gli Usa in più di duemila investigazioni. In Italia è stato usa
to in circa 60 processi e in più della metà le analisi sono 
state effettuate nel laboratorio dell'istituto di medicina le
gale dell'Università Cattolica. 

Buone notizie dagli Stati 
Uniti sulla possibilità di uti
lizzare la radiazione solare 
per produrre energia elettri
ca. Arrivano dal Massachu
setts dove alcuni chimici 
della Clark University stan
no perfezionando una cella 

Pannello 
fotoelettrochimico 
per utilizzare 
energia solare 

solare che lunziona come una normale batteria converten
do la luce solare in energia elettrica. Il nuovo apparecchio. 
chiamato pannello fotoelettrochimico, benché meno effi
ciente, è mollo più economico delle tradizionali celle sola
ri. Il «trucco» sta nel collegamento del seminconduttore di 
cui e composta la cella con un elettrolita, una soluzione 
acquosa che ha lo slesso effetto di un semiconduttore nel 
trasporto di energia. 

CRISTINA CILLI 

.La conservazione della variabilità genetica 
di ortaggi e frutta al centro di un convegno 
intemazionale di botanici che si è svolto a Firenze 

Banche verdi di 
È poco, rispetto alle crescenti esigenze del fabbiso
gno alimentare, il materiale genetico di alcune spe
cie agricole custodito nelle apposite «banche dei ge
ni». L'allarme è stato lanciato a Firenze da alcuni 
studiosi statunitensi. Gli ortaggi sarebbero i più pe
nalizzati nella custodia del loro Dna. Le «banche» 
custodirebbero solo 20mila geni per il peperone e 
3.500 per la melanzana. . . . 

DOMITILLA MARCHI 

tm FIRENZE. Sul tavolo della 
sala operatoria non c'è" Fran
kenstein o un qualche mutan
te, creatura mostruosa a cui la 
fantasia dell'uomo vorrebbe 
dar vita. Siamo anche lontani. 
apparentemente, dai clamori 
della polemica che accompa
gna un possibile intervento sui 
geni dell'uomo: riconoscere e 
selezionarne alcuni, eliminar
ne altri, indesiderati, dal baga
glio ereditario del genere uma
no per migliorare la specie. Il 
terreno è meno controverso 
(ma non meno impressionan
te a ben pensarci) poiché, sot
to il microscopio dello scien
ziato, si trovano delle piante. 
Detta biotecnologia, la scienza 
che affronta la manipolazione 
del materiale genetico ha for
nito uno dei temi più attuali e 
dibattuti al 23° convegno inter
nazionale di ortoflorofrutlicol-
tura che si è tenuto a Firenze 
nei giorni scorsi. 

Lo scopo di questo interven
to manipolatore è duplice: 
conservare le risorse geneti
che, i codici tenuti in serbo al-
l'imemo del Dna. e intervenire 
per alterare la pianta a livello 
genetico e a livello morfologi
co. La biotecnologia, dicono 
gli esperti, potrebbe modifica
re in modo sensibile il panora
ma della vegetazione terrestre, 
anche se si prevede uno svi
luppo a medio o lungo termi
ne. 

Il motivo essenziale di que
ste operazioni è di natura eco
nomica e umanitaria: la bio
tecnologia consente di isolare 
geni che migliorino la qualità e 
rendano più resistenti ai fattori 
esterni la maggior parte delle 
specie esistenti. Un esempiodi 
questo tipo di intervento ci vie
ne dal pomodoro: la configu
razione morfologica e geneti
ca di una specie selvatica di 
pomodori rinvenuta in Ameri
ca del sud sarebbe caratteriz
zata da una resistenza ai pa
rassiti che si é dimostrata di 
grande valore economico per i 
paesi che ne hanno introdotto 
la coltivazione. Altro caso: nei 

primi anni 70 in Messico la 
produzione di cassava venne 
attaccata da un batterio, lo 
Xanthomonas manihotis, e da 
un fungo. Si dovette ricorrere 
alla banca dati del Centro in
temazionale per l'agricoltura 
tropicale, che aveva individua
to a Panama una specie di cas
sava resistente al batterio e ca
pace di tollerare il fungo, e im
mettere in Messico la nuova 
coltivazione. Salvare gli ele
menti vitali di una specie signi
fica anche poterla reintrodurre 
nel caso di estinzione. Cosi in
fatti è successo per numerose 
specie di riso della Cambogia, 
andate perdute nel corso della 
guerra e restituite alla coltiva; 

zione dalla banca dati. Si cal
cola che si trovino «in salvo» in 
questo deposito all'inarca due 
milioni e mezzo di campioni 
vegetali di cui 137000 sono gli 
esemplari orticoli di immenso 
valore nutrizionale: di questi, 
32000 sono i campioni del so
lo pomodoro. 

Il metodo finora migliore 
per conservare intatto il patri
monio genetico di questi 
escmplan si è rivelato quello in 
vitro: le piante ottenute da col
ture in vitro sono esenti da ma
lattie ed è possibile intervenire 
su di esse a livello genetico, in
troducendo molecole che ne 
migliorino la qualità e la resi
stenza. Altri metodi efficaci di 
conservazione sono quelli a ri
dotta temperatura e dissecca
zione fino al 5% o nell'azoto li
quido. 

Il professor Ford Lloyd. del
l'Università di Birmingham, ha 
dipinto un quadro per il futuro 
prossimo in cui l'utilizzazione 
della banca dati e delle cono
scenze in campo delle altera
zioni genetiche potrebbe risul
tare importantissima se non vi
tale: «Anche se non possiamo 

Uno specchio parabolico 
concentra i raggi solari 

danni del buco d'ozono, uno 
dei responsabili dell'aumento 
della temperatura: «Bisogna 
esser cauli nell'affrontare que
sto argomento perché non 
sappiamo niente con assoluta 
certezza. Sembra, però, che le 
conifere, assieme ad altre due
cento specie di piante, trasfor
mino, durante il loro processo 
di respirazione, \'8% dell'ani
dride carbonica che usano in 
isoprene, una molecola che 
entra nel ciclo dell'ozono e po
trebbe contribuire al suo bilan
cio nell'atmosfera. La distru
zione delle foreste per coltiva
re erbacep modifica invece in 
senso negativo questo bilan
cio». 

Una delle minacce più con
crete che oggi ci troviamo a 
dover affrontare e quella della 
salinità del terreno, problema 
di molte zone della terra, in
cluso il meridione d'Italia. «Bi
sogna poter isolare - ha dello 
Giulivo - le risposte di adatta
mento alla salinità per poter 
selezionare colture idonee alle 
zone ad alto lasso salino». La 
pianta più resistente a questo 
fattore sembra essere il fico. 
Prove effettuate in Giappone 

Disegno 
di Natalia 

Lombardo 

hanno dimostrato che il fico ir
rigato con acqua ad alto con
tenuto di cloruro di sodio non 
ha manifestato danni. Si e inol
tre scoperto che l'effetto della 
salinità pud essere neutralizza
to con il calcio che serve a 
manlenere integra la parete 
cellulare delle piante. Anche il 
professor Hall dell'Università 
di California parla di un futuro 
in cui aumenterà la concentra
zione di anidride carbonica e 
con essa la temperatura e i pe
riodi di siccità in alcune zone 
del globo. «Abbiamo studiato e 
prodotto delle coluvaziom - ha 
detto nel corso della sua rela
zione - più adatte alla tempe
ratura elevata. Questa può non 
avere effetto alcuno sullo svi
luppo della pianta, ma essere 
deleteria a livello della ripro
duzione, provocando assenza 
di frulli o semi. Cotone e okra. 
ad esempio, tollerano meglio il 
calore rispetto al pomodoro e 
al fagiolo. Poiché, pero, solo 
uno specifico processo è chia
mato in causa, il potenziamen
to della tolleranza alle alte 
temperature richiede pochi ge

ni e può esseri1 attuato senza 
granai difficolta Altra cosa e !a 
siccità, che riduce la biomassa 
della pianta una breve siccità 
durante il periodo di fioritura 
del mais può distruggerne lo 
sviluppo riproduttivo, mentre 
la temperatura elevala riduce 
la fotosintesi Sembra invece 
che l'aumento di anidride car
bonica possa agevolare la fo
tosintesi». Lo scopo di questi 
studi è quello di slrultare le ca
ratteristiche di adattamento 
delle piante a questi tre (attori. 
temperatura elevata (la resi
stenza al calore sembra essere 
prodotta da un unico gene re
cessivo), siccità (in questa 
condizione le piante con radici 
medio-lunghe dovrebbero es
sere avvantaggiate perche pos
sono sfruttare l'umidità pre
sente a una certa profondila) 
e aumento del tasso di anidri
de carbonica. 

Uno dei melodi utilizzati per 
eliminare un traltoindcsidcra 
to é quello della ibridazione 
Dove però questa tornii a non 
possa essere applicata, come 
accade in alcune varietà di le
gumi, l'ingegneria genetica si è 
rivelata capace di sfruttare le 
risorse di alcune specie. Ve
diamo un esempio che coin
volge, appunto, un legume, si 
è scoperto che alcuni semi di 
una specie di pisello s, .no mol
to più resistenti di altri agli al' 
tacchi degli insetti e che que
sta resistenza è dovuta alla 
presenza di inibitori della tri
psina. enzima del succo pan
creatico che inizia la digestio
ne delle proteine. Questi inibi
tori difendono la pianta dalle 
larve che, non potendo digerir
ne le foglie, smettono ili attac
carla. Il gene responsabile di 
questa azione inibitoria è stato 
isolalo (si chiama CpTI ) ed è 
stato introdotto in altre eolnv.i-
zioni che necessitano di que
sta protezione contro : parassi
ti, come la pianta del tabacco. 
Il trasferimento dei gene e -Un
to possibile i;razie .ili ,nu;emìe-
ria genetica, utilizzando l'A-
grobacterium tumelaciens co
me vettore 

Mentre e possibile, una voli.i 
conservati i segmenti di Dn.t 
isolare i singoli geni non sia 
mo ancora capaci di es'iarre il 
genoma, la serie di cromosomi 
contenuti in un gamele l>n.ni
do verrà colmata questa lai li
na (ed é probabili' che lo si 
possa fare nei prossimi qua
ranta anni) si potranno utiliz
zare ancora più clficacemete 
le conoscenze di bu -tis n.« .i 

• I II raggio di sole più lumi
noso é nato tra le mura del di
partimento di fisica dell'Istituto 
Enrico Fermi di Chicago. U in
fatti l'equipe di ricercatori gui
data da David Cooke e riuscita. 
grazie ad uno specchio para- , 
bolico, ad ottenere un fascio di 
luce 84mila volle più concen
trato dei raggi del Sole che toc
cano la Terra. Dopo due anni 
di lavoro gli scienziati hanno 
cosi battuto il loro record del 
1988. una concentrazione di ' 
56miìa volte. Lo strumento uti
lizzato da Cooke é uno spec
chio parabolide la cui torma ri
corda una semisfera di 40,6 
centimetri di diametro. Le sue 
pareti interne ricoperte d'ar
gento concentrano i raggi del 
Sole in modo che ciò che esce 
da questo imbuto e un unico 
fascio di luce il cui diametro. 
se proiettato ad un metro di di
stanza, é di un centimetri. 

Dopo il record dell'38, gli 
scienziati hanno mouificato il 

loro specchio paraboloide in 
modo da ridurre al minimo le 
perdite d'energia dovute all'as
sorbimento ed aumentare 
contemporaneamente la rifles
sione intema. Lalto grado di ' 
perfezione che hanno raggiun
to ha permesso di esplorare 
dei livelli d'intensità mai esplo
rati finora. Utilizzando il princi
pio della lente che può accen
dere un fuoco facendo conver
gere i raggi luminosi in un pun
to, i ricercatori hanno messo 
all'uscita dello specchio uno 
zaffiro tagliato in forma di co
no. Lo zafliro. scelto perché 
presenta un indice di assorbi
mento relativamente basso e 
un indice di ritrazione elevato. 
svolge il ruolo di un laser. Il fa
scio luminoso, attraversando 
lo zafliro, ne eccita gli atomi 
che in questo modo produco
no una lunghezza d'onda pre
cisa. monocromatica, estre
mamente intensa e poco diver

gente. dello spessore di un mil
limetro. Si é cosi ottenuto un 
fascio luminoso, all'uscita del
la barra di zaffiro, di una inten
sità pari a 72 Watt per millime
tro quadrato. Ovverosia un'In
tensità superiore a quella che 
si trova sulla superficie del Sole 
(63 Watt per millimetro qua
dralo). 

Rimane ora il problema di 
trovare un'utilizzazione a que
sto concentrato di potenza 
che. ben diretto e usato male. 
può squarciare un aereo in 
pieno volo. I fisici di Chicago 
immaginano di poterla utiliz
zare per distruggere le scorie 
pericolose o di servirsene nelle 
industrie di materiali fabbricati 
ad alte energie. Un'altra utiliz
zazione potrebbe essere la co
municazione tra satelliti: i sa
telliti infatti comunicano tra lo
ro attraverso raggi di luce, at
tualmente. però devono usare 
le loro batterie per alimentare i 
laser. 

Inaugurato a Budapest un centro per l'ambiente. Un budget irrisorio per grandi progetti 

Nasce il Wwf dell'Europa centroorientale 
PIETRO QRECO 

• H BUDAPEST. In se e una 
piccola cosa. Ha una sede mi
nuscola. Che non è in grado 
di ospitare neppure un mani
polo di giornalisti venuti ad 
assistere alla sua nascita. Ha 
un budget quasi irrisorio. Ap
pena 11 miliardi di lire: che a 
stento saranno sufficienti in 
tre anni a pagare stipendi e 
missioni ai suoi due dirigenti 
(per statuto uno è ungherese, 
I altro americano), ai 15 
membri del board tecnico in
ternazionale (ancora da co
stituire) e a qualche raro im
piegato. Non ha alcun potere. 
Come una qualsiasi Ngo, 
un'Organizzazione non-go
vernativa. «Una specie di Wwl 
dell'Est» lo definisce William 
Reilly, direttóre dell'Epa. l'A
genzia per l'ambiente ameri
cana. Allora perché a firmare 
l'atto ufficiale di nascita del 
•Centro regionale per l'am

biente dell'Europa Centrale e 
Orientale», sono accorsi ieri 
nella capitale magiara niente
meno che William Reilly, au
torevole invialo del Presidente 
Bush e considerato alla stre
gua di un Ministro negli Slati 
Uniti, e Giorgio Ruffolo, Presi
dente di turno dei 12 Ministri 
per l'Ambiente della Cee, ol
tre ai Ministri di Austria e 
Olanda e, ovviamente, al loro 
ospite, il Ministro ungherese 
dell'ambiente? Il tutto di fron
te ad osservatori interessali. 
quali i rappresentanti di una 
decina di Paesi dell'Europa 
dell'Estedell'Ovesl. 

Le ragioni sono due. La pri
ma é chiara e conclamata. Il 
piccolo Centro ha grandi 
obiettivi. Promuovere politi
che amiche dell'ambiente in 
una vasta zona dell'Europa 
fortemente degradata e persi

no esportatrice di inquina
mento, secondo un'idea for
mulata da Bush lo scorso an
no. Raccogliere e trasferire in
formazioni sulla salute am
bientale (molto poco cono
sciuta) di questa grande 
regione e sulle tecnologie che 
possono aiutare a curarla. 
Fornire assistenza tecnica nel 
campo dell'educazione e del 
training industriale. Fungere 
da collante tra i bisogni 
(enormi e crescenti) delle 
popolazioni e le risorse natu
rali (enormi ma decrescenti) 
dell'Europa dell'Est. «Il Centro 
non ha ancora una fisionomia 
precisa. Ma questo è persino 
opportuno. Visto che è chia
malo a battere una pista fino
ra inesplorata», sostiene Gior
gio Ruffolo. «D'altra parte il 
suo compito non é quello di 
dettare indirizzi, ma di eserci
tare pressione perchè le nuo
ve politiche dei Paesi dell'Est 

siano nel segno dello sviluppo 
sostenibile», puntualizza Reil
ly. Lo sforzo, indubbiamente, 
è grandioso. Ma questo aspel
lo da solo non basta a spiega
re la partnership ad alto livello 
che con pochi fondi ma gran
de determinazione Slati Uniti 
e Cee hanno voluto dare a 
questo Centro. C'è una secon
da ragione. Altrettanto impor
tante. Quella dei business. An
zi, degli ecobusiness. Una ra
gione tanto forte da smuovere 
le montagne (il governo Usa e 
il «governo» Cee), Sottaciuta, 
ma non incofessabile. Perchè 
di affari hanno bisogno (di
sperato) le popolazioni del
l'est Europa per elevare il te
nore (e la qualità) della vita. 

Di affari hanno bisogno le 
aziende occidentali. E in un 
mercato di 400 milioni di per
sone potrebbe esserci l'anti
doto allo spettro della reces
sione che comincia ad avvici

narsi. Di affari più «ecologici», 
di produzioni più pulite ha in
fine bisogno l'ambiente del
l'Europa Centrale e Orientale. 
Stressato dal più insostenibile 
dei sistemi energetici. Basso 
costo della materia prima 
(fornita finora a prezzi poco 
più che simbolici dall'Urss) e 
tecnologie obsolete hanno fa
vorito lo spreco e l'inefficien
za. Non a caso la Germania 
Est ha il più elevato tasso di 
emissione di anidride carbo
nica prò capite del mondo. 
Ben vengano quindi gli eco-
business. Magan favoriti, cata
lizzati dal Centro. Purché le in
dustrie occidentali non tenti
no di trapiantare all'Est tecno
logie vecchie, decolle e poco 
amiche dell'ambiente. Non 
convince l'entusiasmo di Reil
ly: «Il libero mercato stronche
rà gli sprechi e farà aumentare 
l'efficienza energetica». Non 
convince perchè il libero mer

cato non ha imped.'o i l ' . 
pò quelli della Oo"n i . • i..' 
fossero prorpio i e tt.i.l r I s,, 
a detenere il rei i •.! •:.•• , mi
surili energetici I- Ilicg'io i.l ie 
nell'inlraprendere ali Est li-
aziende occidentali adottino 
standard ambientali elevati. 
«Per legge quelle degli Usa de
vono usare all'estero gli stessi 
standard, molto rigidi, previsti 
in patria», sostiene Reilly. 

E quelle europee'' «Dobbia
mo dar loro, o magari devono 
darsi da sole, nel più breve 
tempo possibile, una sorla di 
codicedieondotta, delle linee 
guida per evitare che la gran
de corsa verso l'Est si trasfor
mi in una forma di coloniali
smo ambientale 11 problema 
è che non esiste nulla di simi
le al mondo. Questo codice 
bisognerà inventarselo», con
clude Ruflolo. Beco il primo 
grande lavoro per il pucolo 
Centro 

16 l'Unità 
Giovedì 
6 settembre 990 


